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I MANOSCRITTI NON SI KESTIT0ISCONO 
i j ^ 4 i i ^ - v 

I?B§lasWB-*<V ;̂S's: 

ssomiglianza fatale 
;^^,ifV-y: 

i j , 

imum E co 
• ^ (Dal Capitan Fracassa). 

Hon T/ogUo dire che essi si raaso-
ojiglino come due gemelli : ma il fatto 
è -*̂  8 alia Camera è stato già' da 
parécchi notato— che nella fiieeia 
dell'on. Luzzaiti \' è gualche cosa che 
ricorda Toh. Coccopieìler o in quella 
dell'on. Cofìcapieller v ' è qiialche se­
gno che ricorda ['oh, i*«zzatti. 

Anzi : sarei per dire che hahnò'ttttu 
e due là stessa testa coti una espres­
sione totaliQaeh]|è diversa; 

Iba^natuia, In un momento di biz-
zaria, s*è divertita ccn \o stesèo paio 
di baffi, con lo alesso pixzo;'con la 
stessa zazs^ia, a forijsMe una testa 
rude di tribuno a spasso e una testa 
mite di tenore in cerca di scrittura, 

E in quèati giórni; ih cui la caccia 
alle scritture e* è fal'!!a accanita, è 
accaduto uiì fatto eli e* prova lumino-
Bandente quanto Chécco somigli Gigi 
e come Gigi somìgU Checco. 

l i '^ l ra mattina paHavo, dunque, 
davatìi al Quirinale, quando fui co!-
pito'da un insolito agitarsi di popolo 

"Erano quattro o cinque capannefli 
di operai senza lavoro, ì quali guar-
davan'ò continuamehte e accennavano 
il tiortone afelji'ancjosì in una 'd1̂ *̂ "s* 
fione accalorata della quale intesi 
j^uesti brani : 

-i- Ma si.V i*ho veduto io: Chccco 
è andato- a % ò 1 » i l 'tQ^^m, ' 

- ^Proprio .t|4g/ V. '' y ^^' ' 
- Km&è? Che c'è di strano? Chic­

co, bisogna dir la verità, ci ha avuto 
sempre'affeziono per UmbelBo!» ^ _; ; 

Ai-un tratto dalla porta del Quiri­
nale'usci l*on, Luzzatti e, icomediata-
B̂iâ alei tutti gli operai senza lavoro Io 

^«ircondarpno gridando come un ope-
aio senza lavoro sólo : 
- Evviva C h e » ! 
L'on. tuzzatti a questa in| |ppttata 

dimostrazione rimase di eas^oJ ' 
1 — Ma chi siete voi ? 

ir. 

:̂ -|̂  

Kilevas! che il miglior rapporto dal-
rAfrica è quello del m^ggioréBoreUi» 

H Bbrelti è unti vecchia giberna. F\X 
dèi MUle^^i Sfiirsala ed appartenne: 
alia cóWpgnia comandati^ da Bene* 
detto Cairoli; è di Pavia, 

Boretti, nella sua brìliante ritirata, 
imitò la tattica garibaldina nella mar­
cia di Corleone in Sicilia., 
• Dopo reroicó fatto egli scrisse a 
sua mamma la seguente lettera che 
togliamo al|8irf*om?ardia; 

{MonIìutlOf 28 gennaio 4887/ 

« Ti Bcrivo ili Trotta e furia, uni-
oatmente: per dirti che sono sano; e 
salvo dalla terribile catastrofe eliaci^ 
capitò. Io era a Saati con 500 uomi­
ni e due cannoni. Il 'iìS fui assalito 
da 5 p Qjmilaabissini, Qi*e dopo quat­
tro' tire e mezza di combattimento 
riuscii a far fuggire. Io difettavo ^\ ^ 
viveri ed avevo bisogno di rinforzi, eli 
fu pur troppo^U soccorso cfl^veniva 
in mio aiuto,^^^^tìÌ Voldati vennerg;^ 
.completamente massacrati e'dedudatt, 
in uno scontro con circa 20,000 abis­
sini : 300 e più soldati e l i uffìciàìi 
morirono consumando fin l*uitiWà car­
tuccia.. In seguito a questo fa||q ri­
cevetti ordine di ritirarmi su Mon-
kullo cercando di, sfuggire gli abissi-

"̂ '̂nì* Era cosa molto difficile e, pericO: 
Iosa, ma ,L|̂ p|.cii felicemente. Partii 
ieri sera a l l e '8 ' e questa aiaae alle 

«4 1[2 ero in MonkuUo con tutti i miei 
soldati ê cl̂ 'i due cannoni. Mi pare un 
miràòplb di esservi tiuscitOj pensando 
alle difficoltà del terreno che dovevo 
percpifrore; :e, dal più al meno, tutti 
mi credevano perduto, e non ti so 
dire i'accogìlenza cflyéì venne fatta^ 
ak«ostro arrivo. » 

Ouotè: iÌhp|:odeI 
Questa ritirata è qualche cosâ fedMa-

credibile; fu compiuta di notte, fi-
pàìrtando indietro le artiglierie e ìè 
munizioni, senza perdere un uomo e 
traversando il campo nemico. Ebbe 
favorevole una notte piovosa e coper­
ta;; ma con tutto ciò mantenne rego­
larmente le sue ordinanz 

:ì\ 
m-rj 

Ejione e tanto fuoco da sbalordire an­
che t giovani mae.^tri. 

Ieri sera tutti gli alti dall'opera 
f^cono applauditissirai. 

Bd applauditissimi furoiio ì princi­
pali esecutori e cioè il baritono Maa 
rei, il tenore Tamagno e la signora 
^antàlGonit - . 

E impossibile poi desentervi auanto 
sia stato festeggiato Verdi. 

Alla fine di ciascuno dei primi tre 
atti, "Verdi ebbe tre ovazioni. i | 

Alla fine del quarto l'entusiasmo 
dei pubblico raggiunse l'apice. 
; Fu un delirio. /^ 

Il grande maestro fu costretto prò--
sentarai ai proscenio quattro ocinqtte 
volte in mezzo ai più frenetici ap-
iplausi del pubblico, mentrei le signo­
re, in. piedij nei paÌchi|^W8ventolavano 

. ^ • i 

i . 

i frtzzole 
Vi assicuro che in quel momento il 

teatro offriva uno,spettaiCì(?.lp quale non 
fu nàai visto. 

Verdi deve aver provato una com­
mozione indescrivibile. 

L. De M. 
P.S. Le rappresentazioni deirO^eUo 

sono fissate d*ora innanzi pel "martedì^ 
giovedì e sabbato di ogni settimana^ 
' L'impresa Corti è fdll|t|.si il ragio­
niere Sacchi chiesa continuare per 
conto dei creditori. 

;, ^•^4'r' ^ 
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LETTERA APERTA ' • ' 

h ' -

l ^ ' ^T-Y- al lìitwi Irò GOi m 

^..-i'.fjir — Siamo ì vostri 
i l ava tor i disoccupanti 

I, disse uno 
• . - , „ , I ir 

-•^'i 

^^^\ 

i-m: 

Miei littori? Possibìlel Voi leg-
geto dunque le mi6 relazioni'? • 

— Sicuro che le leggiamo ! 
-^ Evviva; l'autore: dei Carro! 
Le grida aumentavanp e i'pn. Luz-
Iti SI seccava. 

E gli stivali? ™ gli; disse uno, 
osservando il suo abito troppo ricer­
cato per :un tribuno. 

Gli stivali... m^ li, avete rotti. 
'" lì'*i popolani ebbero un vago 

che il tribuno volesse con-
dabharH a una sottoscrizione di dieci 
centesimi per rifarsi un paio di stir 
vali nuovi e si sbandarono lasciando 
liliero l'on, Luzzatl. 

tliééti equìvoci, certo, finiranno col 
Seccare e col cèjMpromettere serìa-
J5aeiite lori, Luzzatti, il quale, per al­
tro, poirebbe ecitarli con la massima 
l a c i l & ' • • ' • ' • . • ' • • • • • " 

taglinoti ha che da W ì f i c t r t ^ u t P 
vi|e cosa: 0 il pizzo, o! i baffi, o la 
^^btìoma, 0 lutti insieme. 

sentimento popolare 
-h 
ijaj^ 

'7-\-'-^' 

sospetto 

X I 

Benìssimo scrive i'on. JDe Zerbi m 
UJfl suo articolo: 

« Guardatelo questo popolo, ora che 
gli si è detto che i cinquecento dì 
Saati non sono stati sorpresi e mas­
sacrati nella chiusa df-Bagoli, ma che 
sono periti jcjisnbattenclo, con l'arma 
in,,pwgno, obbiigaodo il nemico alla 

, ritirata, tenendo alto l'onore del no-
-ìàvsx^ italiano, non cedendo ijin passo, 

scrivendo col sangue nella stòria mi­
litare una gloriosa pagina degna di 
esempio: guardatelo questo popolo: 
non piange più^ ma esulta delle' vit-

filtime che esso h», date alla civiltà, ed 
al decòro nazionale: non è più ab 
battuto, ma orgoglioso: non è, come 
voi lo volevate, un popolo di madri, 
ma è un popolo di leoni, 

s E r Europa, che ieri, per l'artifi-

J 

'-.'X: , . : 

l ' I - nete: e. uepr 

^ ' 

v£.:-ij 

la 

pjo co^rrispondentp ^^\\^ Gi(k%%aitfx 
iFàemo7iiese acrive.al suo giornale:/ 

^A titolo dì cron^j^^yi mando l'e­
pigramma che oggi girava a propo­
sito a^^ontecitorio. L'autore e sco» 
nos^/utp od almenQ.̂ ,.]|pn vuoi ossero 
iiouoeciuto: , • '" 

' » ' , • _ 

Bftrbabìahca Barbabianea 
pi regnar ha l'aria stanca... 
^Qva a destra, neve a' rólìiica 
Barbabianca, barbabtanca.... 

, È di fuor |à piazza bianca; 
Sta di dentro Barbabìànca... 
Gela? sgela? si Rinfresca?.,. 
Barbabianua, bàrbabianca... • 

Al Governo chi ^impanca 
Se vien m^tio Barba^bianca? 
Piazza nera, e piazza bià!icia> 
Btirbabipnda, Barbabianca... 

ciale agitazione dei pusillanimi di 
mala fede, si degnava compartirci, 
òggi pensa': Questi italiani sanno pur 
battersi meglio degli altril-» 

TTlRi ILA 
MILANO, 14 febbràio 

t l e i r €ITI^i.£.€l di T c r d l 
I • 3 , ^ " -

La seconda rMpr.esentazip.rt^ del-
VQteXlo di Verdi, fatta;^i cospirare fino 
ieri in cisusa di indisposizione del te» 
nore Tamagno, ha confermato splen­
didamente >! successo deUa priqaa sera. 

L*Ofelio di Verdi è un'opera così 
piena di bellezze che è destinato a 
faro il giro trionfale di tutti i teatri 
de! mondo e sarà certamente anno­
verato fra le più belle creazioni del 
Cigno di Busseto. 

Non sembra vero che l' Otello sìa 
<»pera di un maestro che ha varcata 
la settÉtntina, poiché vi è tantft pas* 

Egregio AmicOf 

He sott'bcchiò alcune pagine di P . 
G. Molmenti ove im'j^recasi alla' t ra -
sformaziona di Venezia. Le ho lette 
con quella relig'osìtà con cui leggo 
quanto riguarda la mia gentile città 
tìativa, e un senso di tristezza mi ha 
co|pUo tanto per quello in cui dis­
sento dall'arguto dotto scrittore, come 
per quello in cui mi trovo d'accordo 
con lui. 

Va senso intimp d'affetto, uno sfor-
zo di trepidanti ideali mi'affascinano 
ogni qualvolta parlo o penso delia 
mia^Venezia, la degna erede del no­
me e dei siìii^i di Roma, la città 
massmia delle medievali glorie ita-
lìanei la città che nella nuova Italia 
deve essere ancora l'anello di con­
giunzione della civiltàe dèi commerci 

^^oirOfiente culla dell'umanità © a 
nuovo avvenire prossimamente desti-
nato, e ciò, stante non solo le tradi­
zioni ma là postura che nella' confi-
guraaione europea le ha a&segMWlà 
natura. 

Sono imprtiBii^riista, Ella mi cono­
sce, ma sono del pari tenace nelle 
mie idee, per quanto anche alle idee 
come a qualsiasi cosai'ritenga dan­
nosa l'immobilità che è ben diffe 
rente dalla tenacia; non sono mai 
i'uooio, che apprezzi ile mezze mi­
sure, perchè la via di mezzoèlamag 
giore comodità soltanto per barcame 
menarsi ingloriosi, per reggersi sui 
trao^poli, p^^,,,. i piaceri. • • 

Questa via di mezzo la trovo deli­
neata anche nelle pocbe pagine del 
Molmenti e me ne accuoro. Me ne 
accuoro anch'io perchè amo quanto 
sa di arte veneziana; perchè anch' io 
comprende la necessità i h M a della 
vita veneziana'; perché ne comprendo 
la speciale poesia, perchè tutti entro 
me vivono sempre i più cari ricordi 
della, giovinezza al: poetico infirmo 
degli oscuri rivi, delle calli tortuoi^e, 
del cielo incantatore, deliabrezza bal­
samica e ristoratrìcB. Ma, se innanzi 
tutto, penso che Venezia non de,̂ ;̂ , 
no, rinnegére ilprpprio passato, peFchà 
non deve Venezia^comprendere anchele 
esigenze dei nuovi tempi? A saiiti.ie 
certuni, quando Venezia sì sarà al­
largata nelle sue ca'ììi e sarà dimi­
nuito il fetore dei suoi rivi, non avrà 
più nemmeno ristesse lembo di cielo 
che la ricopra e,la renda doppiamente 
incantatrice neìì'lrmoni'fl coi suoi mi­
steri terrenil 

V passo per Veneziane un pro­
digio, dell'arte; qdì un capitello; qui 
sovra deserta fondamenta un cestino 
dì fiori attorno a cui giocano rive­
renti da secoli i ragazzini senza o-
•B'itQ toccarli; qui una vera di pozzo 
;che rende più poetici i discorsi d'a­
more delle servette 0/"urbane coi gon-
idolieri; qui una Madonna o un Cri-
sto rivelazioni ^storiche e artistiche 

Jfisiome ; qui miraggi nuovi di luna; 
Miii contrasto dì sole meraviglioso ; 
•^bi rovjiEie che sono monumenti ciclo^ 

pici contro la salsedine e l'incuria u-
nica delle nuove generazioni. 

Tutto questo però non sì può sal­
vare anche pensando all'oggi nei ri­
guardi dell'avvenire? Che a Venezia, 
sìa dimenticata tutta l'arte antica, 
C|ime,nelle lamentazioni geremiache 
del Molmenti si:v potrebbe credere? 
No, no, per Dio ; la sdolcinatura è 
coi mediocri in ogni tempo, mentre 
la vera poesia è quella màschit^ che 
'fortifìi^ le generazioni e le fa servì-
vere nelle loro trasformazioni, da 0 -
mero a Tirteo in poi. 

Non vi sono a Venezia forse gli ar­
chitetti meravigliosi,,i quali oggi f^n-
inof tanti a^iracoli d'acte come il riatto 
dei Palazzo dei Dogi'? Non Si robu­
sta la Loggia di Sansovino come San-
isoviho stesso non l'avrebbe osato ? 
iLa Basilica di S. Marco non è in con-
tinuferinnovaziooe senza che nulla si 
imvidn alranticf? Non si. fa rivivere 
iil fonfeg-o dei Turchi? Non si ten-' 
gono pè'nsiii cbó,tutta facilità gli'an-^ 
lichì colossi per-dare loro nuòve fon-
damèitazìonì quasi ŝ  trattasse di 
gingiUi e giocaiLoli ? Non sorgono qua 
e là fabbricati che ricordano gli an­
tichi sebbeTO siamo in Tfrita deca-
di|iiZft architettonica in ogtlSffWte 
d'Italia ? 

L'architetttìra di Venezia, Io si cre­
da, è sempre degna degli anticjii lem 

poiché, innanzi tuttpj l'è questióne di 
vita. Che importa asteggiarsi a balli 
per venire ricomposti in Una tomba 
a imputridire ovvero imbalsamati b 
cpnseryati in B^ummie se ceisW l'ai 
lite delia vita? 

Venezia e peggiqche 
una mumcaià o che uOMtrotente câ ^̂  
dkvèi-e, qilwlor^ ^ f l ^ ^ f f i s e ^V M e ; 
^arte delta viti modP^Terieziai^^^ 
oggi adagiata su quéll'eàtrertìf ftfeiio 
del Veneto,, overla contìnua trasfóri 
mozione prodotta dai detdjì; delle Ì&lpf 
portò quelle Lagune éf^'erano una 
volta ben più in sii di Padova, poi 
presso Padova, ora appunto presso 
Venezia e che più taedi, nel sordo lento 
lavorìo dei secoli,,andranno ancora-

pi; gli esecutori non mancano ; sono 
troppe vfMCl; ed ì riW*Ì architetti 
ed opèràij ienendo vive le antiche 
gloriose tradizioni, sono; tra i primi 
del mondo per lo scatto vivace della 
intelligenza e della parola mordace 
carattigristibà. 

Qui sono d'accordo in un dettaglio 
col: Molmenti; certi hup|^|| |K^ri f^ 
fanno tanto per farli; ce ne sono al-^ 
C'unì che mal si reggono; e^tìanÈrasta-
nò anzi al sentimento estetico di Ve­
nezia. I colori non ovunque si .fann%| 
armòliifzare. Verissimo I 

1 

Ma si dovrebbero per, Venezia fare 
regolamenti edilizi che non fossero la 
brutta copia di quelli dello altre cit-" 
l à ; ?i dovrebbero lasciare eventual­
mente arbitri dei singoli progetti 
certe commissioni speciali di cui,fa­
cessero parte ì tanti distintissimi in­
gegni e adoratori delle arti di Vene,, 
zia ; e per pae non iasciereiuna com 
missione senza il Molmenti che pecca 
soltanto nel sentire troppo del pas­
sato e di vederne Té bellezze oviin-
que, anche dove non ci sono, come 
di stimarle troppo It^'àòve per su­
preme necessità conviene anche sa-
gri'ficarle; eccesso d'amore, sempre 
apprezzabile e stimabile anche se 

-póccamii^oso e dannóso. • 
Cosi sarà questione di dettaglio se 

le nuove.stradé devono essere di cìn-^ 
que, 0 sei, o sette metr#)Cpsi non si 
tottereranno gli sconci di contrasto; 
delle nuove ale presso il Palazzo Tie-
polo antico e turrupinato^àti moderni 
écaìpellini. Cosi non sorgeranno certe 
ironie di giardinetti. Cosi certi albe­
relli, come in Via Garibaldi, non ir­
rìderanno alla espansione, naturale 
della forza della flora, 

oichè è un fatto che sragisce be­
ne spesso a casaccio e che, ove dp^ 
mina incontrastata l'arte e tutto la 
ispira, gli abitanti la sentono fino al­
l'eccesso; e ivi sorgono veri insulti al­
l'arte in qupi dettagli che |;j^mavàho 
la prima glPiria dei nostri padri — 
artisti nalla diplomazia, nelle esecu-:' 
zionii^sfarchitattoniche, nello pitture, 
nei costumi, in tutto. 

A ciò è invero deverosoed una ne­
cessità di provvedera, perchè a Ve­
nezia l'arte, non può essg^è che ve­
neziana. Ma come ogni età negli up-
mìnì ha ì propri ve:3titi, così le città 
hanno in ogni tempo i loro bisogni e 
le loro manifestazioni per U vita; 

^ ^ 

più in là a dare alVéneto nuovi co 
fini 0 dirninùire la portata delle t&t 
bidè agitate acque del Mar d'Adria! 

Verìézia è seWtti Uh térréìàb in 
continua trasformazione tellurica 1 
Venezia ciò comprese-'nei bei giorni, 
quand'era la massima republìca del 
imbndo e la salvatrice della civiltà euro­
pea coritro l'ottò-àiWno, poiché allora 
comprese sempre la 'necessità dello 
trasformazioni civili 'e materiali. Ed 
;è noto quando pQnssrori^"^f%uòi figli 
|d | traspg| | | ire perfino la.sadedel go­
verno a Candia in momenti di supre-
,ma lòtta contro-l'interi»: Europa, poi­
ché ove i Veneziani ìvi'Venezia.DV-

.imocratica dapprima, fu dappoi aristo­
cratica fino all'oligarchia; e se gli 
ioligarchi dì fronte, agii; avvenimenti 
portati dalla rivoluzione francése so-
:vra la' spada di Bonapurte, avessero 
^cotnpresò di doversinon sottomettere^ 
,cqme fecero per la innata ìoro.geri^: 
^tilozza, ma bensì fonderai coi tnìovó 
governo popolare, forse Venezia avreb-
ibi potuto costitQÌrsi 'in Italia la base 
di un nujyi^reggimènto pplitico ohe 
avrebbe di molto preceduto i; nuovi 
tempi e avr|bbe impedito intant£^ìa 
prepotenza Hello straniero. 
' La trasformazione è adunqiP 
cosa innata neLsentimenti dei vene-
ziani; r opportunità è in loro un sen­
timento esenzialmente pratico, come 
lo prpvano tutti i più svariati tenta-
tiviffi'er allpntanare 0 avviucersì le 
acque del Brenta, e gli studi 'sott | 
gli Ultimi Dogi per studiare alla re­
pubblica! basi più consone ai .'nuovi 
tempi, stu^i^^che avrebbero pprlato 
a risultati-proficui, se troppo repen-

. tipa non fosse stata la bufera della 
fiiyoluzione francese. 

Ora Venezia deve avere le proprie 
strade allargate): Venezia deve avere 
rapidi.congiungimenti se vuole Hii|ffl 
tenere in eè la vivacità e la riccìioz-I 
za dei commerci. Se Venezia vuol viii* 
vere,:deve adunque proVveat^lbì tG 
all' allargamento delle proptiè-ètrada^ 

Il sindaco conto Seregp presentò al 
Consiglio Comunale un prpgetto " 
questi allargaroenti, che potrà essere 
modificato nei dettagli,' ma che ri­
sponde ai massimi bisbgnfdl Veu©r 
zìa; presentato sotto'l'aspetto dei ri- " 
guardi igienici, esso provvede dìpiù^i 
ài bisogni edilizi. Non guardiamo, no,-
solamente i maestosi monuménM. oh^ 
hanno pur tanto continuo bìsognp dì 
aiuto contro l'opera distruggitric© 
del tempo e della salsedine, ma, ap­
punto /perchè si. vuol Vconservl^ lo 
cia^rette calli, pensiamo alle aliìtazio*:, 
ni secondane le quali se si ritengono 
parte essenziale della caratterjstica di 
Venezia,'non si devono 'lasciarle di-' 
struggere per inerzia ; si domandi 
quante case saranno in piedi o per^ 
lo meno abitabili da qui a ottanta 
anni al più in queste caHt, e perciò 
da qui a ottanta anni che còsa nV 
sarà d> queste vostre ca/fi, che'vpt^|| 
salvare tutte, mentre non provvedete 
a nessuna. 

poiché;,s6itàntp col ridare n 
vita ali^, città, si potrà offrire ai pro­
prietari i mezzi per rflstaurar6,ié ca-
supole delle cai»; altrittienti non ci 
sarà' compenso adeguato" al'' colloca-
meotoi dei denari o vi saranno prezzi 
di pigione tanto esagerati che nessa» 
no vorrà o potrà pagarli 1 Ohi sarà 

#bella Venezia coi suoi, monumeolì 
grahdipsi, fjen" regger^ i qual|^.pi vor­
ranno ccntìiiui tfisprì che non sap­
piamo ove si potranno trovare I Noa 
vi saranno più le callij i rivi saranno 
interrati e tutto al più per visitare i 
mpaùmenti rimasti si potrà in Vene-
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zia, trasformata in un Moysfi, fissare 
wna tassa d'ingresso j nna mancherà 
"empre, « innanzi ttitto fra qael nuòvo 
fonte di malaria il (lontorno fantasti­
co delle €(Mf cui pur tanto te.iete, 

iiìioslniììdtivi^crudtìiV come un tìjedico?! 
<;he toma dare ad Un malato una bs 
'tfand.^disgusitòsa o come una ragazza 
che per non tarpare un abito lo porti 
a ripieghe fuori di moda; oh! nes­
suna ra/^azza eaiterà a! sjigrifiziol Voi 
siete come lo vecchie che credono pai-. 
rerè giovani portando gli abiti che 
indossavano nella loro giovinezza a 
che invoco di più rilevano il contra­
sto dell'età e la miseria. 

fct domani il seguito}. 
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14 febbraio. 
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d a t a du l i a nue^^a BoolM^ *dì 
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F.] Le danza 4|!Ja novella società 
di s i g n o r e o i i ^ v i n a Flora.^^^^o-
tevano inaugurarsi sotto migliori au­
spici, sicché posso francamente ,41^6) 
che tutti quanti fiMtimo fortunati pra.̂ .̂  
senti serberemo raemona che non si 
cancelU,,|,^ Vorrei a lungo trattener­
mi su festa così geniale e così gen-
til'e; me lo vieta lo spazio bWVacori-
cessomi; toccherò per sommi capi le 
cosa principali, quella dalle quali raa^-
giornaente apparisca la gentilezza, la 
cortesia, il cuore delle preposta alla 
società signora Giuseppina Schierai:), 
signorina Ester Tonini, signorina Te-
resina Lazzarinì. 

La sala preaentava uno spettacolo 
„veramenta splendido, quei festoni di 
florì-e di aemprevexdj, ispirati alla 
«lift Flora, erano d'effetto magictìt^luce 
4 profumo dappertutto, profurìit^^ì 
fiori e profumi di bello signore; luca 
di gas eijuco di vecchi risplendenti, 
tbbagliantl.,t 'ambiento animatissimo, 
apigliait allegro: lo signoro tutta gra: 
zia, gentilezza: elegantissime le varie 
toiiatles. '— Si tìàllò allegramente e 
veramente di cuore: a'erasìne! regno 

' ' • L • ' 

di Flora; regno giocondo, regno del 
rìso e degli amori. 

itti iliguni cotillon ove grazia, ele-
g ^ z s , rìo^iità, e vero spirito ebbero 
lunghissima parto, I l i passò ad 'tin* 
lotteria di beneficenza. Bello e deli-
cato sentirà questo delle signore pre­
sidenti, che voU.aro unirà al dilette-
vole, al piacere mÉ^teriale, il morale 
^pnre, giovando mifilFi^fei|,bin) ;^.brav^ 
di cuore le signore SèMtari^jSfLazza' 

- i 

rini, Tonini. 
La cena, magnificamente condotta, 

ispirò varî l̂èvviya alla nuova societàw^ 
fra i quali noteremo qU4Ì}p della pre­
sidenza della Sofiitfà ì'Kco, la quaìf^^ 
corrispondendo all'invito cortese della 
pnsorella, dettò sonetto a ringrazia-

inento; bella di forma e dì pensiero 
il sonetto del,la, presidenza della so­
cietà AurorUy e d'effalto la parole del 
Dorio. Accompagnate da lunghvèvviva 
furono io bellissimo frasi della signora 
Giuseppina Schiesari colle quali spie­
gò il perohò e l'indirizzo della nuova 
unione. B^n recitati e benissimo scrit­
ti i veraf (leolamati da FZof#VP|ra-
ziqsa e gaia bambina. 

Questa veglia che durò fino alle 8 
si gustò, sì assaporò, sì apprezzò noi 
mig l to &od0%oa3ibile; in tutti i suoi 
lati, 'in tutte le sue p a l i l a , - ^ L e sm 
gnbre pr^esiSiWtlsso e la Signora Ma-
Siero 31 moUipìicarono addirittura af-

I ^ 

Anche tulio procedesse con ordine, 
sicché son hun meritate le lodi, fatte 
loro da tutti. 

SperiaGQÉNshtì'̂ il nuovo eletto soda­
lizio abbÌEi sempre a viv^e di vìta,;̂  
gaia ed allegra, di vita che sa di 0-
iimpo, di vita, di soavità, di bellezz\i 
dì leggiadria. . 

piiitaMerì la pubblicazione del bel ro^ 
manzo «ilerrnann Malborg » dì Luigi 
Vianello, imprenderemo posdomani la 
pubblicazione di un lavoro interessane 
tissimo di Vittorio Porceval dal tìtolo 
Fuochi di :pa,gliai e precfsamenVa in­
tanto gu^^jichWeWo II quaderno ver­
de, appositamente per noi tradotto. 

I lettori co ne saranno gratissimi; 
essi pasKQi'amio neU' amena lettura da 
un incanto all' altrol 

^uIproÉ — Sappiamo e siamo lieti 
di annunziare che anche l'epireeio no-

tliro amico prof. Ugo Lazzarini di Este 
terrà una conforenza al nostro Gir-, 
colo Pop!^re Politico. -

l i e a l u s ì l . -~ Un distinto allievo 
ingegnere è disposto di dare t| |lpni 
di matematica, dì fìsica e df-l1ementi 
dello lingue francese e tef!esca^ 

Par averne informazioni e l'indirizzo 
rivolgersi al noatro giornale. 

CU34JI$};ÌII& d t nScA*oaicQ. ^~ La. 
famos? chioma di Berenice, non à più 

sifca lo cOlCllUzìHvì celesti; l'abbiamo 
tròvc.ta oggi fra le foglie dìsàuno zi-
garo di Virginia, 
• Ce n'erano tanti e lunghissimi ì ca» ' 
pelli, e biondi'^bhe erano una ijoera-1 
viglia-

• ^ 

-. Là; gran bella cosa cha sono questi 
zigari che clfedW* g^^eruo colla sua 
privatìval 

I I <eÈa3|8® c h e f i à F è ! ? ! ' — Il 
New York Herald annunzia cha una 
violenta tempesta imperversa da do­
menica a Capo Race. 
• Cagionerà disordini atmosferici sul­

le coste della Granbrsttagna forse an­
che ir Francia fra il 15 e il 18 e. 

• 

01 fe&pib» ci&e Cài — Eìn^esso il 
tempo al bello, pure córitlnua a tirare 
un vento indiavolato; comparse le nubi, 
molti iersera si atiendevano una nuo-

r • 

Vù nevicata ; invece oggi torna baUo^ 
Ma è un freddo Etraordinario, quale 

mai ci fu quesl'invernol 
IstHws^o ^luagticalei —- Venerdì 

- T • • ' , ' 

^rc^iaic (18) aIJa ore 8. pom. ^pflli) 
-il nostro Istituto Musicale avrà luogo 
'̂ ìi 26.* tr'^Uenimento soniale colT in­
tervento gentilissimo degli artisti di 
canto Isabella Meyer ed Oreste Emi-
li ai?!* 

ccone^l|l programma: 
1. Beethow'en - Settiraino in mi b, 

(op. 20) per Clarinetto, Fagotto, 
Corno, Violino, Viola, Violoncello 
è Contrabasso, 

é 

'•f 

W 

denti ài mappali 5G20, 5027, 2G=̂ 8, 
5029:- -^^m-

La vendita sarà deUberata ài cai* 
gliòr offerente sul dato dì L. 20,519 
fermoiiiiyeposito cauzìoriala dî Li 2000. 

Il termine poi fatali viene fln d'ora 
Qssato al tocco del giorno 15 marzo 
prossimo venturo, 

La descrizione deirente in vendita 
ed i r capitolato relativo possono es-
secj^^^esaminuti davchionque n-elle ore 
d'Ufficio presso la Divisiouo II. 

La vìsita potrà esser fatta dallo 
ore 2 alle 4 pom. d'ogni giorno, ri­
tirandone daU'm9,cio Comunaleil per­
messo in ìscÉitijO. 

K«»*©, — Il conte Antonio Medin 
_ L \ 

T - , A • 

si uni in matrimonio colla gentilissima 
signorina nob. Antonietta Brunelli Bo-
netti. Agli Sposi le nostre congratu-
lazWi più sincero e cordiali. 
, yln qnflStW\Aiifsta.,e^ip^^pa alcuni 
amicìf^^ijoilp^spebbero il felice pen­
siero di pubblicare alcuni brani del 
Diario duU'Ab. Giuseppe Gennari quali 
troviinsi manoscritti nella Bibliotoca 
jdel, nostro Seminario, e,che vanno dal 
1739 B^ 430 pef poi riprendere jt^^ 
17.6§N#;vgi«r'ger«î lAlU Gno dal 1800. ' 

I brani pubblicati riguardano iiprìitJs 
mi otlo mesi del 1787; sono proceduti 
da aioune.righe e illustrati poscia con 
vera cura ad. esattezza dal dott. An­
tonio Brillo. 

II lavoro tipògraflco è 'dovuto ìiP 
Minelli di Rovigo e questo solo nome 
è per sé stesso il migliore dogli elogi. 
L'elegantissima copertina à poi do­
vuta al bra.yÌ83Ìmo, Mainella di Ve­
nezia. 

^̂ ' i tmbi i InS^rg®- — If^btfc,:|>ÌtR!^^ 
Simfìoni ha aperto in^Prato delÌÉ^alla 
N. 2136 un ambulatorio di medicina 
veterinaria. Il, pubblico potrà appro­
fittarne gratis in ciascuna mattina 
dalle ore 9.al ieÌ4; 

T I I -

guite dal Municipio dal 1 all'Tl feb­
braio 1SS7. •. 

Vennero visitati 59 esercizi dì ven-
I . - . : . ; 

dita coinmestibili a bevande fra ì qÈiììi 
7 macéÌtór|Ìf22 o^t^d^f e trattorie, 5 
panifìci e rivendite paste alimentari, 
9 caffetterie a rivendite di liquori, 7 
pizzicagnoli, 8 fcuttìvendoU ed ura 
erbivandolti. 

Nu)J|̂ ;4b„besì- a rimarcare, soltanto 
farono''4imdi^a5^afi^ ditta;^||||a ata-
gnatura, di recifi'enti in rame. 

Itìsals'® V c r ^ l . — .Iersera per 
indisposizione deila Steimbach si rap­
presentò il Faust. Molti applausl":̂ '©*̂  
chiaq^ate. ai principali esecutori 

Per giovedì è aii%nriciata la «afata 
"^l'onora dell^Tbrflìisima Meyer ; col 

FttMS ;̂ l'esìmia artista canterà anche 

5;ii-

con Calori Silv6Btrinn,j.contadina - -
Tavola Felice dì Luigi, birraio, cofì 
Boi'dio AMlìft dì 9, B., casalinga — 
FaneSGO Mftrc0||fu Stefano, industri, 
con Bozzpla Mftrift fu Antonio, do-
.E(ipStica.-..'iÉ"^: ' "i 

r?^4ss'él, — Greggio GAetano di A-
gostino di anni 2 mesì^^O — Nalesso 
Corner Celestina fu Giovanni dì anni 
59, civile, coniugata — Gontin Giu­
seppe fu Matteo di anni 75 1)2, gpn-
ladino, coniugato. Tutti di Pudovir 

Lissandrin^ Itunaron Rosa f̂tì̂  An­
gelo dì anni 68, viìlica, vedova, idi 
Mostrino. 

«n^aaSe è l'Acqua ferrugìWa dal 
rdottor Giovanni MazaoJini di Boma; 
Essa ha duo eminenti qualità: 1. 
Quella di ripristinare la forza digestiva 
dello stoipoaco e delle intOSCina, pr.g|o 
cara l'appetito a,favorire la digeslio 
ne; 2. (Coprolliirio quasi del primo) 
quella di facììitajail,Ì.TOCOSSO di addi­
ziona nei tessuti dar corpo arrestando 
quello dì dgj^ptirJzione. £ un vero su;̂ ^ 
cedflneo molto imeno incomodo dell'oUĈ *̂  
di fegato dì merluzzo, del farro, del­
l'orzo tallito; Coso tutta, (senza oonsì 
deraraleydiverse aduhorazionij e falsi­
ficazioni a cui il commercio la assog, 

%etta) che trovano nei diversi indivi­
dui enormi contrsirìutà, sia per i loro 
caràtteri fisici poco graditi, sia per 

' l'idioainGr|§v|i del malato. — Si vendo 
dall'inventore nel suo stabììimentp 
chimico farmaceutico in Roma, vìa 
Quattro Fontane 18 a lire 1,50 la 
btgPèlìa. 

*5i 
Ti 

M 

Me gì ÙB Aìmamem 
f O JFclBiiralo ilfercp^fidi Muore 

Forti G, milanise, lattoratOMOSta,^ 
•I-W17711832 ^ - S ^ .Giuliana '^"mVt^^' 

fi* l'«l>^jB*^l® Giovedì—' Muore Buo-
narotti M,̂  di Arezzo, sommo ar» 
chìtotto,'^ÌUore, poot,a. 14741551 i 
-~ Ss. Faustino a Qiov. Wfe». -

' L L ^ 

Cronaca" Giudiziaria 
^m^ 

màSSlSEmPABQYL 

flKecìit^'sli^i «lolot^o 
^'h-^-.i i 

-il i -

Depositi in Padova press'o \a dro#^ 
h4Ìia' Dalla Baratta, Via ex Portici 
AltiV farmacia cav.,/?a^/e^^é ~ Vi­
cenza farmacia BeiìinoVu/eri^— Va-
nezia farmacia Botner ^^ Verona dro­
gheria Negri. 

Offffl -co 
'Foaig'ii» 3»iìrl|»aSili« — Questa 

sera grande rappresentazione della 
compagnia equestre Anastasini e Bia-
sini — Ore 8. 

^̂  
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Padova ÌÌJ 'Fehhraìo. 
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2. 0/ M^y.eri^^r - «Guida la H » 4 t d u e Me2o(iie della contessa Ida Correr. 
Dalla a l ala. — Fra marito e mo-

. ' * * ' ' • • • • • 

Sf' marito. — Sei ammalata, mia 
cara ? 

La moglie. 
11 marito, • 

•medico, 
,• ]ii','lv-ii'^-

La moglie, 
guarita, man 

Hi. 

•é. 

Jìaccomandiamo a tutti i nostri 
-corrispondenti tre cose importan­
tissime : 

La brevità 
La chiarezza specialmente nellìi 

indicazióni dei nomi e delle cifre. 
GU originali scritti sopra ima 

^oìa facciata delle cartelk* 

cella s - uarcaroia. 
h) Scontrino - «Povera rondinella» 

' - ; i T' " f ' i^ ' - i ' i • I ' ' 

(Sig. Emiliani Oreste). 
Bruch - Concerto in S(?i! min. gem 

Violino con accompagnamento di 
, Pianoforte. 
Mass^i^ét . Sc îî a ed a^ìl e Sal»^»^ 

nell'opera Frodiade. 
(Signorina Meyer IsabAlI:*). > 

5. Schafftìr - Notlurao in fa per otto 
Violoncelli. 

6. Rossini/ «Mira U bianca luna-2> 
dóMo," 
(Sigg. Meyer I., Emiììanjf!:^.) 

Al Pianoforte il prof. A. Pisani — 
direttore, prof Uberto .Bandini, 

KB, I biglietti a cui ogni Socio ha 
^diritto in forza dell'art. 11 dello Sta-
tuto Sociale srpptfCnho ritirare ner 
soli giorni di mercoledì e giovedì 16 
e 17 corr. dalle ore 1 alle 4.pon[ì. 

I signori Soci, qualora abbisognas­
sero di qualche biglietto in più di 
quelli ctii hanno^diritto in base al 'é^^ 
^ftlp a r t : * ; : potr||p^^1)ftfìftj^i;te: daU 
l'Ufiflib di :^PfeSÌilenza dietro:Versa. 
mento dì L, 3 per richiesta a van« 
taggio della Istituzione. -
• C a s a G Iv«g4^eg%ae aS* fannie-
l e aill ' tósta. —- Ottenuta la' superiora 
autorizzazione, nel giorno 23 andanlu 
mese in questa Rosidenzu Municipale 
sì terrà un̂ ?̂̂ pubi}lico esperimento di 
asta pF ls t vendita della casa e bot« 
teghe in via Sf Q ^ l l a tii civici nu­
meri 2175,2170,2177,2178 comspon-

Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine c p r é n t e . . . . . 
Fine prossimo. . . . . 
Genove, . . f . . 
Banco ì^ote . . . . . 
Mìtfcho 
BaticJi^Jfeionalì. . 
Banca N^z,,Toscan3 
Credito mobiliare. .' 
Costruzioni Venete. 
B§n.ok§.Ve»«*'Q • • • 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto . . . . » 
Trariivia Padovano . 
Guidc^tì . . . . . . . 

Rendita sostenuta. 

•..,i.i:^^,.ir:sz7itx: S ^ K K B B B ' 

9Ì.75 
94 80 : 

*-'.r-

, 

^ 

3> 

» 

79 
2103 li2 
1 

2190 
- h 

310 
365 
200 
238 
340 
92 

20. 
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VfrJpak 3 ant. del 16 agosto 
incendiavanBi,.;8talla fenile animali, ' 
foraggi ad attrezzi rura lW piropriótà 
dell* acoustito Arzenton Angalo, pos­
sidente, d' anni 52 dì OiiBale Seódosìa. 

L'Arzenton uiTermò all'udienza cito 
quella mattina ,era partito da òiuia 

^ t̂lVso lo due e mezza priuià dèi bov^^^ 
che per suo ordine,|j|darono a cinque 
chilometri di: distanza a ciricare dei 
fieno; che era stato cosi mattutiniero 
perchè d o W f P 4 « t e con un LUO#«;É; 
tnico a S. Fiuenzip e poscia^.a Legna-
go; cho allu distanza di W'fk di chilo-
metro semi un rumore che rai^aomì-
gliava a grida o 8chÌ:ipìiettìo di Ìlam-
'"O Ji^be quindi frettplpsaroente; ritor­
nò in dietro, trovò la parte rusÈÌoa 
del suo fabbricato in fiamma, à' con 
pericolo di, vita salvò daMe Ei ,mme 
un cavrllo e tra animali bovini; e 
che firmò la liquidazione colla Cocietà, 
Rssicur'atrica d'-tro " i','midn|{yii da 
parte dagli agontì della .ocialà prp^ 
dòtta. , 

. ' - • . ^ . I 

Ne! complesso i testimoni confer­
marono lo asserzioni dell'imputato con­
statando ottima filma ohe egli goda ia 
paese. Persino Giacomelli, figlio del-

filfigente della Società,, modificò" m 
eanso favorevole alTArzenton la sua 
deposizipjp sof'W-

Un carabiniere fece «na deposizione 
che_è in contraddizione con tutti gli 
altri testimoni ed anche obi suo ìn-
torrogatorio scritto, anzi «il'udienza 
aggiunse di pianta d'aver udJo dal 
figlio deilJ-Arzanton che il padre era 
partito dopo dei boyai. II#;^ÌIÉ 

Qggì {ì^) il P. M. conimv Pappale 
poro, l'integro e coscienzioso ma 
strato cha tutti apprezzano, dietrole 
risultanze processuali ritirava r ac­
cusa, stigmatizzando coloro ohe voti» 
nero a daporro contro rArzentor. 

L'avv. "Vaili, difensore, si^^lfeiA 
nel dimostrare la piena ot^'^^rbìU'à 
dell'accusato, ebbe paròle di biasimo . 
contro i carabiniori (spaci?lmor te con-
trpj^l maresciallo ÌBiifFd); a crXrb •^•. 
agenti delia ggjolità d'assìcupazione 
di Milano. • / 

In baso al verdetto negativo 1'ac­
cusato fu messo tosto in libertà col-: 
l'unanime approvazione del pubblico-

• . . « ; , , » « i . 

Si e assalF. 
Corro ad avvertire il 

No;' se vuoi vedermi 
i'IMsaìi'taé 

h » . 

olliìiì&itìld «Ifflllo S^^^fî  €S^i Io 
' do -y i Febbraio 

'""aŝ el*© ; 'M'iiS'lhti-ejN̂ /̂O '- Femmìne'O, 

ì«, — A Lione affiri scarsi a 
difficili, e prezzi talora in ribasso. 

•Ili rialzo a Shanghai. 
A Mil|g^'^'il mercato contìnua po­

sante, •̂ "'. ^ ^^ 
A Torino afTuri limitatissimi a prezzi 

stazionarli. 
CaeiffisiS, — A Liverpool sostegno 

nei pronti e nei fiiOTi. 
Sostenuti ad invariati ad Alessan­

dria d'Egitto. 
•Calma ad Havre. 
S i s I r S a . — Ribasso a Berlihb e 

ad Amburgo. " 

TRIB. CXI. E CORREZlONAIi:^ 

UIaaàtt"Eaai4èUl¥r^ Benelton Vittorio 
fu Luigi, contadino, con Bolzonella 
Alba dr Antonio, contadi'iiia — Lion 
Girolamo: dì Luigi, ortolano, con Bor-

*tolaaii Maria di Giuseppe, ortolapa—-
^lazzari Sebasiiiano fa Marco, V5in'c0|>;̂  

Mcon Z'igo Maria di Luigi, casalinga. 
USérÈl. — T?||-ver8ÌnBertuola Te­

resa, fu ValeMìtÒ; di anni 81, casa­
linga, coniugata -^ Boato Dario Pao-
lucci Maria fu Giorgio dì anni BSĵ ^ 

,v!,:pos3Ìdente, vedova -^ Vasoin Marco 
.'Antonio di Pietro di gioruLdodioi -^ 

Olivieri Eliatlbotta fu Giuseppe di 
anni G6, n u b i l e - - Targa G. B . d i 
SeraQtib dì giornisdlj^— OiivTeri Do­
menico divanni 45, fu Me^tteo, tagli%j.; 
piètra, coniugato — Manfrin Pava-
neilo Maria fu Antonio di anni 92* 
mesi 9, cucitrice, vedova, 

del 14 Febbraio 
"a'iiiBfiHa s Muschi N. 1 - Femmineife 

Ulairisx&uast. — Canale Carlo di 
Pietro, calzollibPpn BprtolFGìOvanna 
di Agttli.no, salta — Fermenii Vit­
torio di Pietro, barbiere, con Scan-
ferla Teresa di Giuv*oppa, sarta — 
Rampìn Giuseppa di 6, B., muratore 

Bai" oFroB-as ^?as9lSi?Ìras*S®\ 
•A 

Certo Zorzi Federico veniva, alcuni 
anni or sono, condannato a quindici;^, 
giorni di carflfe, siccome imputalo'" 
di approfri^lìpn^e indebita. A se^ù'/io 
di q:Uasta sentenza venne spiccato 
mandato di cattura contro Znrzi Fe-
dorico, un onestissimo calzolaie ovftpa-: 
dova, che nulla sapeva né di procosso 
•̂ à dì cpBdiiiaa* E ̂ U aggi dopo tW^ 
mondo di brighe il Tribunale. Corro^ 

' zioiiale .rifoi'uiaàdo la primitiva son-, 
tenza mandò' asssolto completamente' 
qiteji^povero infelice che per aver tro­
vato un giorno nelle sue ^fedina an* 
notata questa sentenza di condanba 
perdette unMmpiego a Milano. LO'ÙÌ- • 
faridOVR l'avy.jroffanin, che, non tìol-

'•H'arito il suo cuore eccellente, ma di­
mostrò ancora una vo.lta tutta la sua 
valentia, 

CNoia giornaUéraJ 
Ecco che cosa dice Buffon parlando* 

dell'uomo : 
« Tutto annuncia nell'uomo il pa­

drone della terra; ÈfC'to, anche al­
l'esterno la sua superiorità su tutti*^ 
gli esseri vìventi. Egli sostiensi aito, 
eretto nell'atteggiamento del coman-* 
do; la sua testa volta al cielo pre­
senta un volto augusto sul 

M 

il Un pp* di tutto . ^ • > , 

- ì^ i^V i a va' 
desi i^lMtitkto il carattere della sua 
dignità, La sua fisionomia presenta 
l'immagine dell'anima, e Paccellenza 

K d̂ella sua natura trapela attraverso i, 
suoi organi materiali è'd anima di un 
fuoco divjno ì lineamenti del suo viso, 
li suo portamento maestoso, il suo pas-
so fermo ed ardito annunciano il suo 
rango a !a suftjî fiobtUà. Ei non tocca 
là terra éf^ colla sua più lontana e-
stremila, non la veda che da lunga e 
par che la disdegni. » 

•r. 

U&GVth^lii^w&^ràtm ita u n i£r^a4|.«,| 
— E' deragliato il treno ferroviaria' 
41 Oorlaona (Sicilia) presso la sta­
zione di Bolognettì. Andarono rov 
sciati la locomotiva a duo yagoni.'T 
feriti furono trasportati àirospodala. 
Sono U macòhìnista, il frenàtora, uà 
fuochista e un ufficiala postalo | f t -
bulante. 

Causa dol disastro IMndebolimento, 
dei freniftghe non poterono agi^:!a,;ral' 
ìentahdo la corsa sul pendio di quoUa 
linea. 

ir^'OH tarasi t e a@S(ftBAi l —; Ieri 
i' altro fuori porta S. Pancrazio a Ro­
ma, è avvenuto unoi^pontro alla scia­
bola tra I signori Bomenico Caput» 
e Gioacchino Borruso, Dopo trenta-
gatte assalti, durante i quuli sì è spas-

*--

/ 
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Hi. fi--xass)}^ 

aatft unft 60Ìabo!a, ì sseqndi dall'una 
parto e dell'altra, di cornuae accordo, 
JiaiHKs (ììchìaruto che l'onfiro ora sod-
#lfr t lo. ' r t"ue prinoi sì soao stroUa 
la mano. 

Un dt'iimmfl raccupnccuirite avvenne 
giovedì scordo noi villaggio di Mule-
eoni-dipartlmen'to di Lozècei^^., ^^ 

Abitavano colà da lunghissimo tem­
po ,i ffatelli jjViVent. Ì\ rasggiore di 
CBS!, sulU aettiintind, avQva venduto 
•SUOI beni ai fcistelli contraondo un vi-
lalìzio. Ma ì fratelli ottenuto l 'atta^l, 
cessio^^^d^l beni pare non si curas' 
fiero eranttìtio del fratello a cui fa-

.facevano mancare quasi il necessario 
Giovedì séra il vecchio Yiverit, fu­

rente di vedersi così ingannato,si re­
cò in casa dai fratelli e con dna colpi 
di fucile li uccise ambedue. Il ve­
gliardo poi ricaricò il facile e afln uh 
terzo colpo si rese alla sua volta ca-
"davore. 

•\-

M, 

'•'•I 

V iraprovvisc* sorgere della 
questione marocchina scompiglia 
di più la situazioriiPMèàabréa 
chiese spiegazioni a Flouens — 
queisti però assicurò la Fffttòìa 
non avere intenzioni aggressive. 

= Ieri lil^^discus^^' ^^ causa dì 
Ji l la ;BórgiréÌI ; 1 proprietari erano. 
difesi ^ J ^ ^ n e r ì , il municipio 4 i 
tìancini/; "' 

La Giunta dei bilancio de­
plorando ,che MagUani abbia tolto 
alla Cassa dì pensioni, .per la vec­
chiaia i sei miiioni della prescri­
zione dei vigliettj, invitò iì gover­
no a provvedervi altrimenti. . . 

il Papa è ìeggormente indl^^ 
sposto. 

' '"ff n : l i l ì c^ m / % l i i l I 

feiiiS:-

grave Ìnconvemfim:npft jpì̂ ijyyretìera 
all'armamento della Latidsturmdi fron 
te alle misure delìe/poteoze euronee 
a scopo di sviluppare gli asorcm. I 
nostri interessi esigono SI- p .ogViS 
collo vie pacifiche, .perciò il gové^^o^ì 
cerea di mantenere [a pace; tuttavia 
dobbiam:) esser pronti ad Ogni sa-
cffl^io per non esàere,sorpresi, se si 
Ì:aitaB8fl dì difender© l nostri vitali 

interessi! 
' j ì 

F. ZON, Birettore, 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

N. 2392 

M 
s 1 molti casi dì guarigione ottenuta coiruso di queste'pastiglia 

la fjintiòlòonsìderare s{CGome,̂ |in j:'imediò dei più adatti a vincerei, 
la fa&^^e , sia che proveriga^oa irritazione .della vie aeree, o t ì 
causti nervosa'; ma preoipua'^rìento si' •raccomancIancMuali enaol* 
lienti nelle BBronoUiAI, nel ^Ha l d i C ^ o l a , e ntH'gat^rrl poi-

hari per flicilitare %mz^ sformò l'e3pettorii'/,ir>n'^._ 
Si vendono in Padova, Via del Sale presso l a^a rmac ia 

^'M---: 

^ •v.->-, 

e m%m^ a •centesimi la sca tom 

mi^: 

<isro3TH.i IDIS:PA.OOX) 

^^ ^^^i^^si •jPK, mfli^fiF ^ ^ ^ f -^ '''1̂ '̂  
V 

U o m a , IG, ore 9 20.ant. 
Bonghi propone .che TAssocia-

sìone della stampa inizi sottosori-
2Ìone per un monumenta in Ro­
ma ai cadati di Saatì. La •Rifor­
ma dice che il monumento non 
può erigersi che m Bagoli vendra 

Ieri nella Cappella del Sudario 
celebrò mons. Anzino coU' iiiter--
vento dei Sovrani. Oggi a Sant'An^^t 
drèa si faranno i funerali ai ca-^ 
duti a cura f f i cìrcolo dalla Sa-

-era Famigiia cogli artisti del Tea­
t ro Apollo. 

Continuala pessima impressione 
dei fifppoirtl di Gene, tanto più 
che confermasi avere egli chiesti 
rinforzi quando gli fu intimato di 
occupaK%P"uà e Sabati. 

Commentasi il contegno ostile' 
dei francesi; il governo ordinò di 
procedere con rigore contro i mis­
sionari aébqsati di.spie.Mil^egasi 
tut tavia ch|̂ ĵ {a Francia ne appro­
fitti per paénpat'6 Zula. 

Si sa che a tìassaua giunsero 
da Aden grandi aiuti di denari per 
gli insorti. 

Compi;|44§SÌ sempre più la in-
:Certezza'dèi ministero e special-: 
mente di Ricotti. '. ^^ 

Si annunzia che nel prossimo 
-concistoro il Papa terrà un*.enci-. 
elica sulla politicacoloniaìe italiana. 

Il FanfuUa ritiene pel nostro,, 
prestigio, in Africa necessaria u'iià •' 
Ti vincita. 

[Agenzia Stefani) m 
1 1 1 

f i a n d r a , 1 5 . -^ Si ha da Bombay: 
^ '̂Fàreochie migliaia'di soldati chinasi 
passarono, la frontiera dolTAlta Bir-
mania, e ;Srriunirono in un punto alìi 
di qua della frontiera. 

Gii emissari chJnesi ìntiaj||gHO ài^' 
Shaus di dichiararsi amici 6 neffiicî ^̂  
della China. 

©(Siro, 1 5 . -^ Una lettera da Zilla 
dei i5 corrente dico che là bandiera 

I francese fu rialzata #iDongareta, ma 
che la nave inglese Amher\>ic essendo 
arrivata i l . l corrente inalzò la ban-
dìerfl inglese. Gli agenti francese e 
inglese protestarono reóiprooameDtd. 

i J l l t a , - ' t^^ — Lo Standard -.ha ' 
da Cairo 1 Viva,emozioiie hello sfere 
ufficiali, avendo l'Inghilterra,soppres­
so la sovvenzione annua di 2E0 mila 
sterline all'eserciàìb ogtziaho. Vengo. 
no,scambiate atlife comunicazioni te-
^legrafiche fr* Barning, StephensoQ e 
il Foreign OfQce. 

Le autorità inglesi del Cairo avreb­
bero dichiarato che se la misura adot-
lata dal Foreìng Office è nQa,nteriuji|i, 
si dovrebbe ridurre della metà Peser-

BaPea OooperatiFa Popolare 

(Socieià Anonima Cooperatimi 
_L..> T ' 

m 

/ • • 

Situazione identica.; continuano 
le trattative co^lidìssidéntiy ma Qm 
nera senza risultato. 

Sì darebbe al Rudinì il pofta-^ 
foglio del ^ffif^b staccandolo dà 
quelio^delle .(inanzévdft^ rimarreb-
Ibe Maglìani. Così si; avrebbero dieciv 
ministri ed -anzi ;undici qtfàlóra 
Bepretis cacjp^i?; gli interni con^, 
servando Ja sòja presidenza del 
Consìglio. 

L'intimazione dei dissidenti di 
Sinistra, fra cui Ercole, cir§desi 
iin^arma apparecchiata da "De-?-; 

^ 

La Riforma nota come appena 
^^,scoppiata la crisi i destri volevano 

abbandonare Depretis per Eobi-^ 
ìaut, dimostranido'COSI che non se 
ile. servono siccome un ponte. 

All'ultimo momento si dice che 
nei ministero non avverrài^i*^ltro' 
niutamento cl|§J'acc'ettazlone delle 

sua sostituzione con fiSerioìè-
« 

tt 

Nel complesso grande mistero, e> 
Incertezza. , 

Taiìe 
'Si annunziano grosse compera,,, 

di ìegnuml per conto delia Fran-' ' 
eia-per le biracche in Lorena. La 
tensione colla Germania si fasem-i^, 
5)re maggiore. 

™ Gli arnìamontì in Austria 
sono pure straordinari. Conunen-
taci il convocamento delle delega-
sioai per i sussidi. 

cìzio egiziano o sgombrare interamen­
te Sl tkìm.e Wadihaifa. ^ 

Afriche il servizio della polizìa do-
•vrebbe soffrirne. 

fj^as^raa, ft4< -r- Camera dei Co-; 
munì — Smitf rispondendo a V^illiam-
aon, di ' che Wolff dirige al Òàtro e 
a Cosiantinopoli dei negozipti difficili 
e delicati. Il Governo non ha ora in­
tenzione di porre fine alla sua mis­
sione. 

f ;MeI M a r o c e o 
Viontìsrsii, à^*. •— lì Times ha da 

Tangeri : ll!:,suUano del Marocco si 
prepara ad andare a Ondjiia sulla 
frontiera algerina che eglisi pt-opone 
di visitare. 

• • • ^ 

Abd El Mulek governatore di Oatlj 
da, marcia verso la frontiera con uà 
piccolo corpo dì GserciÌ;o. 

, J i corrispoiidènte.del TMtf creàB 
che Abd,É|"Malek è sostenuto dàì̂  
francesi di cui egli favorisce gì' in­
teressi. 

L'allarme della stampa spognuoìa 
circa la questione delle frontiere è al-
quanto esegeratà, berichè^^iiaturale 
qualora si consideri che ì ministri dì 
Fraricia e di Germania furono improv-

. yisamentiì^^biamilì^dai ì(̂ ^^ governi. 

•;• •HSeylIii», fiS..,— La Post fììòri-
Bce che Biarriaik,rÌ8pq,a.4il>^o alla Oa-, 
mera a un interrogazione circa la. 
questione dalla g-iierra o delta pace, 
disse:: « Voi IOÌ sapete quanto me: noi, 
viviamo,in pace, ma vedete i prepa-
rativì della "'Francia.'̂ î̂ 'lft costruzione 
delle baracche da essa .eretta allo. 
frontiere; vedete come agisce Boulan-; 

,|ger, considerate le grida dalla Lega 
dei Pairiotti da sedici anni, e saprete 
aê  abbiamo di* temere e che cosa 
dalla Francia. » . . . 
•, Sfl«8iiaa!«, *5,.,--3^ Lo Neuste Na-
chrichten asAicurano di buona fonte, 
chi#la piil>bUcaziontì della lettera del^ 
cardinale Jacobinì venne fatto per or­
dine diretto del Papa. 

B e r l i n a , 46P La Nord Deutsche 
accennando airartioolo della France 
che rende la Germania respoimabila 
dì una guerra eventuale, cita gli ar­
ticoli puhlicati dalla France a favore 

^Jella rivincita, che pa(:lM$> franca­
mente della ripresa doU'Aisazia e Lo­
rena e dichiarano inevitabile la guer­
ra fra la Francia e la Garmania." 

VleiisBtt, dna. — I Governi pre-
sentarono ai rispottivi Parlamenti dì 
Vieruìa e Budapest un progetto di ore- • 
dito, per gli armamenti della Landwer 
e della Landsturm. I! credilo sarà di 

# 2 milioni per l'Austria e di 7 Ij^ per 
r Ungheria. 

Wi^suMa, -85. — Il rapporto dot 
Governo che espone i motivi della do-
m ^ P ^ d i credito per gli armamenti 
della £>aaddturia ditia chs issr.'bbd uà 

A termini deffWt; 38 dnllo Statuto 
gli 4ll?^'Sti dj questa Banca sono 
convocati in Assemblea Generale or-
dinaria pel giorno di Dumeiuca 20 
febbraio p. ̂ . alle ore, 11 ànt. nello 

^staillVdi proprietà ditóa^JBanea stss 
,Ba, Via Magl'óìfa N. J g i A. 692 per 
.tratture gli oggetti di dui l'ordine del 
•giorno sòttodistinio. , 

Fra ì vari argomenti essendovi pur 
quello delle AggÉnii te a l l a Sta-
tnto' per deliberare sai quale occorre 
la presensEa di almeno jCemift© Soc i 
(Art. 43), si pregano ì signori Azio­
nisti di intervenir© in buon numero. 

I i , 

Qualora però la prima adunanza 
andasse deserta per difetto d'intervo-
huti, la seconda convocazione Sef:'M'rà 
nella successiva Domenica 27 febbraio 
alla stessa ori^e^MLmadasimo locale. 

Avvertesi ohe i Buanei coi relativi 
allegati e U[;i?|Rf)!«zione dei Sindaci 
nonché le ai^giunte alio Statuto si 
troverarin^;L esposti negli uffici dólTà^ 
Banca a partire dal 13 febbraio p^*te' 

Padova, 29 gennaio 1887. 
Pel Consiglia d'Ammiiiistrazioî  

' - I - • 

R Presidmte 
MÀSO TRIESTE 

p. I Sindaci ., , R Direttore 
FERDINANDO ASTOLFI* '-^ A. SOLDA' 

6 ancora j j ,^ pochi gorni si possono 
comperare biglietti- della , ^ 

Lotteria l-taìiana . . ' 
di bpnpficenza a vantaggio dell'Oppi-
zia di,,S. Margherita in ROVIA^ 
, Osmlbk,^Sg:flitóift« c n s i e o r r e a 
JS®I®0 premi, pHrtè de? quali'da 

-mn 
nmzh fmz^it'M kn 

55f^©M'' 

I' 

•A 

ecc., convertìbili .sia contanti senza 

H-J - - J - -
'tì<- PMi inHwmi 

- i i ^ . •. h . -

OlH St um^m^ 

Jllone 0 ritenuta qualsiasi, . 
i'̂ *-H'*i3*̂ satto pagam^nt*< '̂di questi premi, 

garantito da deposito di rendita i-
taliana|p(,0,o fatto presso la B lanea 

4JHaKÌ Is l ia . l« . . . • . • • 

e può vincere vari prèmio 
®it^sS.Numeri costano d i c c i lire;, 

il loro acquisto dà d ritto a un pre-
• Eftift̂  oltre a concórrere ad altre vin­
cite eventuali. 

€®B^>^ Numeri costano c e n t o lire'; 
danno diritto ad 11 'premi, parte dei 
quali convertibili in contanti e pos­
sono vincere altri c o l i l o eventuali 
pneWWttl in detiara. « 

Sollecitare d'è'-' domande^^pj^phè re­
stano diaponibil! pochi biglietti. 

n ' E9iH"i»»'-2esss3 assolutamente ir­
revocabile avrà luogo pubblicamente 
i n l & o 

TEATRO VEHDX 

- i^reiffisS'lli» cosa , ssa®'^itì(gjli';i&- • 
«l'ori» par'oggetti di; ChiràFgU'd'aî i:*/-; 
Ustica. Per denti '^.;J|ntltìr0,^i8n orò'^ 
gUild; e bianco ed eittra tìofìd'ptìmioghr^. 
tutto con nuovo sistema, 

Eisegmace operazìtfti deatistièb?;. L*; 
studio resta sparto tutUi 1 gÌQ.iPtff^i ,̂ 
mane a sera. 
RUJVR~ 

PIAZZA FRUTTI ,V 
i 1 

! 

per aderire , alle,'. dp.miWe 
mblti avventori si tiene; 

Saffioli 

^1 J U 7 ^ 1 L - 1 

' I committenti possono 
ogni loro richièsta caldi .ancfe si. 
domicìlio. 

1. Hi\pporto del Consiglio d'Ammini 
strazione sull'esercìzio 1888; 

2. Relaziono dèi Sindaci;^ :̂ ^̂  
3. Approvazione del Bilancio finale T 

della Gestione 1886; ' 
4. Aggiunte allo .Statuto; 
5. Nomina delle seguenti cariche so» 

ci ali: 
f otto Consigliexi d*^^«ai*5is||§-• 

zione pel biennio 1887 o 1888 Th 
sostltiizione dei cessanti per e naia-; 
nilà signori; Argenij:^.p^^4Jmlio,: 
Eeilini doU. Ti^iliuldo, Faccanqni. 
avv. Alessandro Jindrii-Giuseppe, 
Scalfo avv. Alessandro, Treves bar. 
Mario-, ViterbvMavv. Giuseppe e Fog­
giana avv. Giuseppe per anzianità 
e per essere ineligibÙe; 

6/ un Consigliere d'Amministra­
zione per l'anno; 1887 in sostitu­
zione del rinunciante sig. PoUìhi 
dott. Luigi ; 

e/ tre Sindaci effettivi bel bien­
nio 1887 88 in sostituzione dei ces-
sant'i per angla|ytà sigg.: Astol# 
Ferdinando, Bono Tomaso Luigi e 
Fusari rag, Antonio; 

dJ un Sindaco supplente per l'an-
no 1887.in aostituzione dlrdèfunto 
sig. Cattaneo dott.; Giuseppe; 

e/ tre Probi-Viri per l'anno 18S7 
in sostituzione dei cessanti per an­
zianità signor!: Colle avv. Attilio, 
Pìetropoli avv, Paolo^ Leonarduzzi 
tf^.. Zaccaria, quest'ultimo anche 
per rinuncia; 

tlJ'M '^f'b'^'"' ps^ l'anno 1887 in 
sbstìVuzione dei cessanti per anzia­
nità signori ; Anastasi Francesqo,^^ 
Beggiato avv. Tallio; Oucchetti G. 
Battista; 

gì/ setto Elettori di .Sconto per 
l'anno 1887 in sostìtuziplie dei ces 
canti per anzianità signori Appo»* 
ioni Francesco, Oorradmì Antonio, 
Lorenzoni Angelo, Oblach Settimo^i 
Sgaravattì Luigi, Taboga Giuseppe, 
Visentini Antonio; 

6. Rapporto del Gomitato Direttivo 
dei prestiti all'Onore; 

7. Fissazione della somam da impie­
garsi in prestiti airOnore durante 
VmKìo 1887; 

8. Fissazione del limite massimo delle 
: somme da ìrapiegarai secondo l'ar­

ticolo 62 dello Statuto. 

ì mmm 31 m 
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^ ^ i « ; : 

il 20 rebbràio corrente 
• • ^ ' ' ' 

La vendita dei biglietti è, aperta 
^iJiOcs^s^'S'»-presso la 0B6aiì€m ^ r » -
*WÌl l | . Cfatsaro*©, d i F . s co , -via 
Carlo Felice, N. lO^Waricaia della, 
omissiorie. . '•'.-'. 

Oa:ni richiosta di biglietti deve es­
sere accompagnata 4àJ relativo im* 
pollile, coll'aggiunta. di cei'!t. 5® per 
le sne'^'^d'invio alle richieste!-infe-; 
riori ai-100 numeri. : '. ' 

^ ^ ' - , ' 1 ' 

In S'jsdi!?^» presso Ettore Leoni & 
::presso'C«VÌo Yason^ cambio'^'Valute, 
Via Gallo. 

. I l ^sottoscritto si fa in, iiiover& 
di notificare, alla sua ' nucnerosa 
clientela ed a chi'avesse interesse, 
d ie da oggi in avanti terrà aperto 
uno studio in Padova ^.i^ A^LSl̂ ^Q 

e l a f e em\ r a p i i E ^ e s e s i l a n z e 
più per conapra e . vendi^^^ase , 
campagne da 'ma£uarsì. ecc.,- noa-

,,chè afiìttanze di case a muri vuoti i" 
^ • . ; | : . 

Jk» Jli« ID* 
^•Ha 

m 

e ammobigliate 

Pe ru la provata sua attività a sé 
rietà negli afTari si lusinga il sot­
toscritto di vedersi onorato di 
nuove e numerose commissioni 

BENEDETTO VENEZIAJSI. 

LE 
I l ì i a f e e ;iì3!ltt 

- 1 

•r-— 

ciuR un G 0 Dm 
. agli E^mmM&um fimS9.Mm^<^ 

Via Ballotte, N::3UB: 

, Specialista per otfcuyafcssre di Osati. 

corìtio la nuova inv^axi-sj;® soESsas 

"nJILirUr 

lo, 

!. diurne è serali di 
tedesco e di fraa-
GQsé (1É¥' profes­
sor Bert, via Gai-

sotto il'portlcatto. ) 

0/;R. iS^» .X'O-̂  
1 I I ' ^ T X 

IP'sHneSinlle ,— punedì e Marcolédr' 
dalìe''-3i'̂ alie 4 ginnastica,' 

Venerdì d?i)e 3 Vile f .b'^ÌIo..;, 
• WaiieSealII—-.^g^iòvedì e'Siibat* 
dalìe.3 41^ 4 ginnàtiòav • 

Venerdì di\He 3 alle 4' ballo. 
••a*ei' g l i . adtiaSil — Lunedi, Mfar' 

coledì e Venerdì dalle 7 alle '8 pom. 
bàlio.. 

J^clàOff'aaia — Tutte le altra or« 
dalle 8 ant. alla n?ozganott,9 sono pesr 
le lezioni di scherma ed esercizio h-
bero ;di ginnastica. ; 

W""!^ 
I l e - — ^ - i i . ^ L-- 1 -

1 

J 

M 

<•• 

e nmedi'O in-
guarìgÌLins dei 

a. 

Nuovissima specialità 
fallibile [>-ir la totals 

^Q t a l 013351982®.-' 

Crampi allo stomaco, indigestio­
ni, coliche, disturbi nervosi od 

isterici, dolori d i l a t a , jnsoinìe, difficili digestioni, dinurb* ner­
vosi, giiari-scono-coll'uso' dell 'ES.I^iffi^ im CASIOWffìDfc*. — 
ti* -È sai ' J laasne- — Mi. S ' i t t ' h o t t l s ^ ^ » ' "" 

dottate dar̂ !:nJ')!ti Medici.e ila vari latt-
tuti Sanitari per !a loro efficaoì^ e propHetà dì guarire radicai* 
mente tale distiibo.— HJ. -8 l a scatisli». 

8̂ Filiale di so 

,^ i i -Ln.v '^ 

rr.--

•li^ PREPAR.\ZtONI BELLA MEMIATA. FARMACIA 

BI 

MllANO, Corso Vitt. Eni. — Si vendono nelle Principali Farmacie del Ragna 

' . ' . * ' 
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e l l o f l o r ora US»'»?.!»*' . 

••.•ia£is^6tìtìJÈ. I 7 .'•gi^ìm'-^.i 
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Ttr 

per l'Estero si ricevono escloslvamente presso 
presso A.. MAHZOM e C , Yia della Sala, 14 

\<^h 

• < : AfiODlia ' - : S i i VcìiÉa 
- / 

•^ • •1^ 

TT"]?^v 

CTJ^" 
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L—'yjTyn ̂  
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r^?Ts 
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tVm 1. 
Il I 

I - ; I-

JLTTX^O 
^^ .̂l̂ l̂i-̂ .tî -̂ 's mm i 
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-r-^'-r. 

i-

'I 

M 

lIAzionisti saldd 
aJBanca Nazionale Conto disponibile 
SjC.asijia - . • . - , . ,• - . •• .• • •, . . • 
4|ltfroi'ti di cambio in Portafoglio. , . . , 
SjKfi!'oitÌÉ;in Sofferenza * . . .' . •- • • • 
ejCrpditi ìnsoiTfirenza degHIsercizì precedenti 
7poyJ,-|nzioni !Ì« pegno di Tito|ì . . ' . •. \ 
gì- •̂'̂ ''i'̂  '*-• • »• . » Merci . . , . • . » 
9|Riporti . . . . . . , . , . . , .1 » 

iOJValori diversi . . . . . . . . . . .1 » 
iljEffetti pnbbliiiì e valori ìndnstriaM . . .1 » 
ISJPartecipazioni diverse . . . . .; . . .1 » 
iSjConti corrj^ntr garantiti . . . . . . ,.j » 
l4lBi*nche e Corrispondenti diversi . . . . . | )> 
ISJBeni stubili . . . . . . . 
l6|Mobtlìo . , . . .. . . . . 

iljpepoBiti ìiìjeri a custodia -.: . . . . 
i S r '̂ '-W • ^ "f^arangia ooeràgfonfcdiverKe 
191 i ^ w ^ e i funzipnari a cauzio|i&. 
SOjDebitori in Conto Titoli . . 

2,375.-, 
24,890 07̂  

389,603.95 
».10,034,587.75 

20;180.55 
22,580--

375.439.40 
515,'283.~ 
868,815 65 
202.411.77 

4,03Ì),895 50 
540000.-
19,939 65 

1,784,022.08 
300,0^0.^ 
16,000.^ 

i#^: 

1 • 

» 

4 

1,1 : . J 

:--i.-:".-^^'i..'':i 

* • 

1:862.533.-
3,382,38^.08 

527 ,250^ 

• • - ^ • ^ • . \ 

L. 19,762,fi39 37 

--• - , . .„ 
» 2,748,465. 

•: : ^ > : ^ ^ --'^'i--'•-'. 

i ^ •! 

V. .11 

'StiSpese e tasse esercizio 1880 
^2lSpese e tasse gennaio 1887 . 

•M \'Tf.K m%^ Totale 

8,520 64108 
241,845.98 
11^983 99 

I 1 
- V I 

M 1 , 

L;2S,539,510.42 

S?35^-p,KfflTa3^-STPK« 

"• ' 

^iCapstaìe Sociale . ; . . . , , . . . . , 
gfFondo di riserva . . ,. ., . . . , . . 

Oreditonin Conto Corrente fiu'ttìfero a lass' 

^ j M ip Cont^jCorr, disponiMiiiÌfft»'int. 
gp-ii^#^!., • ••, ;:̂ - ^-'non d'sp.pibi!e'' i' •. 
mRancho e Corrispondenti diversi" , . . . 

. 7|EÌrettì a pagare . . . . . , , . : . . 
.. ych.èqnos .. •;,; . ••. v . . ^M#,. • . . .. . 

^ à s i^^S ' ' ^ *̂  :QWìSPl»2iiorie Stab-^ Marc." . . . 
rf:;i^^-^0l^2iojiiyti Cedolo in corsoed^rretrate. . . . 

- I .- ' 

• -

lì|Depo8itan|j>ldi>yersi . : 
Ssbofito T r t W p ^ s ^ o Ter^i 

' 'iélUtìli lordi esercizio 188G 
^4jUtili Iprdì |epu^ìo 1887 

^»,n,758,164.10 
T> 4361570 
:» 40,004 69 
3) 2,809,697.74 

-. 2fe,226 87 
» 30,189*-
V̂ :7,27970 
» 3,929 61 

> 5,772,176,08 
:» M 4 8 , 4 6 5 , -

b. 4,000,000. 

^ '1 

v-^i! 

• I 

.L.14,97i;i074t 

•) i 

asoÉf^"-e 
• j ' L 

8,520,541 08̂  
804,^22.59 
36;8do:l9* 

t... 28.539.510,42 

'^W^: 

"Vemndy^ Fehhraio 1887. 
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F.̂  EOSENT TllàL. 

GIACOMO RICCO; 
irettore 

A. BESOZZl 
Il Direttore |1 CapPSP^jitftbile 

A. FACCANONI 

.1 L I 

ii-'rt"' 

ty^ 

La. Banca riceve JfMF.o, ÌP, conto 
corrente,corrispondenaoll'ihtefesse del 
* Ìj2 OiO in Conto dìBpon. con fac^tìtà 

I ai correntisti di prelevare sino 
•, a L. 6000 a vista, epersomme 

superiori con tre'giorni di pre­
avviso." , "'•"•,. ^" 

fi OiO per somiBe vincolate da quat-
'"̂ ' irò a diecr mesi. 
3 l i ? QlÒ P^r s,qmme vincolato oltre 

i dieci coesi. . 
^_RÌì mterei5s\ sono n^tti da ritenute 
¥^apitalizzàl)!i'i seméstfàlm'étite.. :] 

Sconta effetti cambiari »• due 
,.. , .v^. . . . , . - , j . j r . 

firme fino alla scadenza di sei mesi. 
Fa antieipazionì aopra depositi, *̂^ 

Carte pubbliohe valori industriali e' 
sopra Merci. ,̂ , ,„, 

Btceve valori in senrìplieo custodia. 
Rilascia )pttere.yJJi.creai«o per l'Ita­

lia e,per l 'Ellero. 
S* inctirica dell' incasao e pagamento 

di cambiali e coupons in Italia ed al­
l 'Estero. 

S'incarica per è'ontp terzi deir^àc-
quieto e vendita di fondi pubblici. . 
' Fa il servizio di cassa gratis ai 
correntisti. ' 3199 
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I d a g l i a =d'(|tt Isposìzioiie Ka^ijtoale ^ lorìnq 1884 
• l . -•'( '-,•-• 

MILANO 
m w 

Via S. Raffaele, 2 
T -

[Piazza Duomo] 

i ^ w. 

L 

1 -

fli IÌ!S f Immm Missile (io MsisiElia) 

._- r f., Tfì •4 

PADOVA 
r -

Ageiizìa.Conimerc. 
B. Veneziani. 

1 1 éK^ fcl 
I • • • - . ^:--lr:-hr:-ii^:hé^f 
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PEB ELEGAMÀ, Dtmm/A, PULIZIA; ECONOMIA, IGIENE 
1 - DELLA DITTA 

Or. ZB̂ tT '^M: , , - r i — 

ile da I J SManiìo in opera, dovunque a prezzo fìs^so 
ogni tnelro quadrato — Cataloghi e preventTvl 

In PADOVi^ riM^lgersi airif/enzm Commerciale di 11 . "Wenes 
d«^-Sàlei*6. • 

rfi 

^ m più 

B 1 , Yia 

|

>..j - l ù .1 

. . , . . - \f- •-

quando i capelli sono caduti buona notte 
It tutti, non c 'è piii vìnw^ioìì... 

Ma si pu?> evitare la caduta fortìhcan-
•do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si òttféne faciltìfènte fa­

cendo uso dei Balsanao ctpIDare del'^ott. , 
QantTe^ . —• La composizione di quésti '̂̂ ' 
è talo che non préisenla alcun péM'colo ] 
per l'uso esterno. , 

all'Ufficio Annunzi del . Giornate La Vene* 
Ma S. Luca, N, 4270 ed in Provìpcia per 
pacco poBiale lite 5 . 

^ A N Z O N I e G., Bue Cboron, 16 Parigi --. e i i iMilano 
Roma Via di Pietra, 90-9L;^,NtipoÌì, Palazzo Wtfnìcipio 

^- V 
- .J I JX _ . V - - 1 • » . L ' — • • - • _ , . . _ ._ ._ - . - - • 4 L J ^ I < — • - — • - - T I • 

I r 

ijli 

• ^ q r ; - M ; : ' . 3 E / f i 

" . V W tV^^ ̂ '••i . i' ' 

._'. - • - . ^ ^ --^-'-^-^%i^i^ 

-• 

il libro rinrn:iatis$imo deliBott. mysi^TomascWIlc: ^I r^asBl ^^^«^iif^silL stfuHìim 
0 fnnziofn, lortj malaUie'e IMC^.XI f sc r g u a r i r l e , con mo//e ^r/wre — vuol dire 
farsi umiran 'danno alla prppria salute. "-iìLibrélHilissimo per tìnmini'e donne che-

^mMdiclàe*--Cura ---^-•-•- ' •'• 
L 
VÌ..U.ÌU .i:,,xioiius=j« uri vJ-'j*iu'g»uL,iu; e auLine prt^sso li-vmministrazione del eiornalo 
Il Bacchìghone. '" , b 

Non più affidarsi ai ciarlatani ! I 
!• -

f i . 

•HA inv)B>wff 
• • • ^ U l . l H I P I IIIPIItlB'aEI:#1t>U| 

4NTiC0ZEii:ipp 
iicysa:^ TPEj&.iicroiJi O A . I D I 

Premiati con medaglia d'oro all'Esposizioni'̂ * Stiilcrsa 1885 -
Nizza 1883 — Nazionaìe eli ÌViiland, 1881 

Vienna -Ì878M*- Filariellia i8?B — Parigi 1878-^ Sydney 1879 
««Bruxelles I88G. ' 

LiAOSTO 

Torino 1884 
I I , - , , V i ì-

t̂ elbourne 1880 
• I I J J 4 . 

d 
tl#|P«pp<sS-a»B'«sB?MU6 è il liquore piò iì^ienico conosciuto. KB&O è raccoma^'-

ato/^dà colobritè rivedichè ed usato in molti Ospedali. Il" fe^'crascélflrtsgsca non 
si-dehe €<fnf'én<ìère coii motti Fernet 7nessi in cómmfìrcio da poco tempo e cHe 
iion sm^ die imperfepe e nocive imitazioni. l\ Wernet K r a g i c a estinfite la 
,M%AciJlta Ifì digestione stimola i*appetito, guarisca le febbri intermittèntLìI 
mal ai capo^oi^i)Ogìrr, mali nervosi, mtìi di fegato, spleen, mai di mare, nausee 
in genere. i-ssoyè"'"Wcrawlfwijgf»-^pe|c*0l!©B"Sè'é:"'^^^ -••'.- . , • . . . 

ir«s«HiMJOT»Miti»73aT^nsstwn^ontFa«: 

'-Sii-)*•;-";•• :;-

( -

. I 

fi'. 

, , , JFFETTIGAB4^IJ4J |^TIFlCAi: i^JpDlCì , 

, ;.•••• •• PBEFETT|J|y. ikPQaxpUCA i)EL.Bi^ì^fy\L-CENTtlALE 
Bengal Kisìinagur, 8 Èqffgio Ì8SS, 

p R E a . S i G K ò K i . F - t u B R A N C A , Ì>.SH-Ì>... '• ' ' •''' '~"'. 

• '̂̂ ^Quiììcra lo SS. LL. mi ÉaceSsero t*agevo^r£i'.a di baciarmi avere i l loro celebre 
^©ri !aéPl la '« ìa« .^ a prezzi ridotti coWe l'anno BCOJ-SO, ne pronderGJ dodici' doz-

Ina. '' •' • •••'''• '• • • ' ' : . ' • ' - ' ' ' ' ' ' • ^ •• -^• 

: li'ottimo WwBte^ ci è mol|p-Wtile peÌ'^%Ìtìrosi i qua-li non •aii'Fado coi solo 
UBO del medotî ìmo superano iì̂  malore mortale, ^ricuperano perfetta salute. •'• 

In ggìierale ir 5''®rM(e^ a^l'MCìa ci'Viesce molto vantaggioso por'tutti i ma-
Inymj prodpiti da'questo diima occéssìvamento caidò; :, t^^ ; ; •' 

'Do;votissÌmo loro^sem, ^ : T. Pozzi, Pj-efo^w. - ^ 

M U N I C Ì P I O DI NAPOLI ' • 
" . iV«;jo?i , 21, Dicembre 1873. 

CodJ/ì.oo io gottoscnìio dì avare^^omministrsto nell'OspedaSB della Conocenia 
li '.ffi'cirfisct-^'Jn-aiaci&'ai convàì'esconirdì Ooloìa con ìorò'gr\ìnuissimo giovamento. 
È notevole: la tolìèM^a a 'sìfnifl^''ìÌQa del .tubo gfe'trooriìèrJco'aWiblèrosi. * 

hi -

'-^ì 

'-. > 

' J . . 

1 
sensìbilissime le. ì»: digestive. Là quali dopo cpsi fiera mUVattia, sogli,on,o RVoro sei( 

^fìrirt^cipaie .saioimerè l'attìVità dìge3.t3v8' che s ì i i d s s t a , onde il progressivo benes­
sere eho.i^oonvaleVcentì'ne risentono. '''' ''-•'•'^'^^'' '• j ^ \ . ' - \ ••;•:',.11-
" ' : I^ ^fè^Tico Primario FÌIANCESCO FEIIE. 

Per la realtà déllia firma del Dott. Francesco Fede. ^̂  ^ ^ ^ t 
§•.• ^ : • .' ':• ;- ••', . . -'V'Jim-'i ^'^ - " "' '• Il Sindaco Spm^hhu --^ 

Yì||;0 la leguUazjs.rpiiì,© della ilrma soprascritta del Sindaco di Nnpolj, poLf^re; 
fetto'segwe la fjjma' t ' [ ' § § ' " 

' PREZZI: in Bottigtie da litro L. S,a«> — Pacale L. t ^ 

/ -

^ • I 

mm'-. 

•y -

O f M ^ ' ^ ; ^ ^ " ! ^ ! " H H . r̂  • ^ - ' W f ^ M U , : 
i " ^ ' — - - . ' 1 -—^-m 
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^.r-k.iJÌ^-':-. 

dW, 
• : ' . -.• r ^W? 0 

t ,•". ^^T.'ihv^H. 

•M^X XJ A- ISIKD 

.ÌC3 S^ S saggi dei sf petói ; 
'• t 

i@gi0sie •che esce & Milano ììi'^ 
e iJ 16 d*ogni mese... 

Msl^'JSai^^Bi che esce a Parigi contem­
poraneamente alla Siagiqpe, 

I due più èplendidi e |ìiii^^eco.nomici fiSlwr-
p a i a .^1 Mq4p. .per-SJgoore/Stìf tp e Mo|3He. 
Edizione piccola L. S^- grande L. •*G all' anno 

i ranco nm Regno-

"1 - . - . . , 

'fi sparaarappEil'o su tola Ui coiai'camoscio, 
Ogùì dcclmelro;quadralo' 6 àttoraÌfitp.:)dl 
ûnà divisione' cenìesiinalo .nera,' e porla 
itt-'dìàgonale. le .Firme olie è..necessario 
esigere per.•'evitare qualsiasi:adc|d^n.l ,̂_-

. VENDITA ifj Tt/TTK LK Ot/ONK CAiniAfim, •, ' 
- I 

- 1 . 

-t - •'. ><^: vh . • = / - ' •!•. j : • - ! ! - v i . - r : ^ - -

• ^ ^ : Ì : , ! ^ 

i i ^ ' l i a l l » CSId^Taaic; periodico mensile 
: iUustrato^?>per giovanetti'e giovanette 

dagli 8 ai 16 anni., 
Abhondmen^Q:^n^B^pJ,, 1,5. (Franco nel Regno) 

W. 

-,'v 
(ir.1 

^ . I l 

Mherio angolo ^, Margherita -
-- h 

%JàVt ^%. r liU^iltiM^rle periodica men­
sile, con splendide incisìoni!* '̂'Si oc-
ciip'Wei progr^ss^j,^ delle arti Indu-
striali.. 

Ah'hmmmenìo ayinmh.'^% (Franerò nelEfgno) 
ffr'^'.^&ff - - J r 

I I M c g a n t e rivista. rnen^ile 
con Grandi iab/eowî c coIora,tì. per.l 

AtòoJiamenfp annmh-RA% (Franco ?iel Rpgno) 
-.- .---V 

\ fA - ^ ^r 

Per Numero di sag<iio'j^ìS'affi^, oiobbona-
menti dirìgersi. alP'rfgìcS^j a»'©ril>«ll«l ^ 
IÌ«fiplivP^^^^^*N^iS9Tso Vitt'Ofió Em-, 37-

m' 

ÀMfl^ÒLt D'uso COMUNE, DI LUSSO 
E DI FANTASI 

' Macchine • per -caHe,: Macchine per • 
but:?tOHMacGhine"Pr sminy 

Assbrtinièntó completo "dì ttuto quanto 
occorre pèr^d'ini'pianto della cucina -— 
Vasche per bagnp. Semicupi .^aerine ino­
dore ti'aEsportabiJi. Lumi a sospensione e 
da tavolò. •Eugìe.iWhterne di sicurezza^ 
Ochi di bue — C^aciiae e c o n o i i i l e l a e 
— Grandioso ag,s,arUroeuto in articoli so--
lidWgi^nki in FEBRO SMALTATO, pro^ " 
vato all'agitìo acetico al 20 ,0(0. dal la.bo-
ràffio qjjìtjiico, mjjnicipale di Milano. 

I^a ,s|é&a:tìitta è rappresentante 
Unica in^italiWei Colli e PoUi imper* 
meahiU -^ Cftslll fépecsi^ll p«?i' s a» 

^onoc^Qrr&^nè lavatura ^è siiriitura, 
,adopetipdo «na seuìptice spugna col sa­
pone che la nostra Bitta procura. , 

PREZZI FISSI. — SOpMTO AI GltCSSISTl. 
Si Kp*id#(|é Catalogo ijratis dietro rici^jaM^^, 

.awwrttwawia'^w*'*-*— irf..,,.«..,...»tn.t-..tn...j..aii.»iW..Miiyiiiiiii««liiiu'lwriiiriiiiMi"'«irri«ii naMh«xtoT<^^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I p o g r a i i a del Bacchigligm Corriere ^ Veneto, Via Pozzo^TOpmto, M. d8;ib 
15: r ., n, ' •:, 

: • • * ! • • 

••^tmn^Jk-ij^'-


